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SUPERAMENTO DEL GREEN PASS E USO DELLE MASCHERINE 
comunicazione VB.12 

 
Come è noto a partire dal 1° maggio 2022 viene a cessare l’obbligo di verifica 

del Green Pass nei luoghi di lavoro e in quasi tutti gli altri spazi – permane nelle 
strutture sanitarie. Decade anche l’obbligo di utilizzare le mascherine 
chirurgiche negli ordinari luoghi di lavoro e in altri luoghi aperti al pubblico, salvo 
che: 

 
- Nelle strutture scolastiche fino alla fine dell’anno scolastico; 
- Nelle strutture sanitarie, residenze per anziani e simili; 
- Obbligo di usare le FFP2 su tutti i mezzi di trasporto pubblico, compresi 

quelli per il trasporto scolastico (primarie e secondarie) e in cinema, teatri, 
sale da concerto e altri luoghi al chiuso dove si svolgono attività di 
spettacolo e sportive. 

 
Come recita l’Ordinanza emessa il 28 aprile 2022 dal Ministro della Salute:  

“È comunque raccomandato di indossare dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie in tutti i luoghi al chiuso pubblici o aperti al pubblico.” 

 
Si ricorda tuttavia che i PROTOCOLLI ANTINCONTAGIO elaborati nel 2020 e 

successivamente aggiornati nel 2021, non decadono automaticamente. Imprese e 
sindacati si incontreranno il 4 maggio per modificare le attuali regole che devono 
intendersi tuttora in vigore, sia pure non come norma cogente ma come LINEA 
GUIDA che, seppur cessato lo stato di emergenza, costituisce il riferimento primario 
per ESONERARE DALLA RESPONSABILITÀ CIVILE E PENALE IL DATORE 
DI LAVORO E I DIRIGENTI nel caso di contagio presso i luoghi di lavoro 
e relative conseguenze per la salute dei lavoratori o di altre persone; è a 
tutti noto come negli ultimi mesi i tassi di contagio si siano stabilizzati, con un 
numero medio di nuovi casi pari a circa 60.000/giorno in Italia (una persona su 
1000), circa 140 decessi al giorno, circa 45 persone al giorno ricoverate in terapia 
intensiva, comprese persone in età lavorativa. 

I rischi per la salute sono ancora alti e ogni datore di lavoro è responsabile 
delle regole interne. 

 
In questa fase la comunità scientifica ritiene che sia estremamente pericoloso 

eliminare quelle difese minime che fra l’altro sono alla portata di tutti e hanno un 
basso costo. 

 
  



Paradigmi Srl  

 

 

 

Proteggersi ancora_VB.12 Circolare misure minime antiCovid  
Estensore: MM Revisione 0 del 29/04/2022 Pagina 2 di 2 

 

Pertanto si invitano tutte le aziende a stabilire, con protocollo interno 
eventualmente concordato con il Medico Competente, almeno le seguenti misure: 

 
1. Obbligo di utilizzo di mascherina chirurgica in tutti gli spazi chiusi in cui 

vi sia presenza di due o più persone, salvo condizioni di ampia 
ventilazione (finestre aperte, ampi capannoni con distanza fra i 
lavoratori molto superiore ai 2 metri e simili) 

2. Raccomandazione per uso di FFP2 nel caso di riunioni affollate o 
prolungate. Ad esempio durante le attività formative. 

3. Obbligo di ventilare i locali frequentemente (finestre aperte negli uffici 
con la bella stagione) 

4. Messa a disposizione di gel disinfettante per le mani all’ingresso e/o nei 
bagni, spogliatoi ecc. 

5. Raccomandazione di astenersi dal presentarsi al lavoro in presenza di 
sintomi respiratori o febbre 

6. Dove possibile mantenere lo smart-working a rotazione 
7. In presenza di mense, mantenere adeguato distanziamento, 

ventilazione, possibilmente schermi parafiato – non condividere tavoli 
di piccole dimensioni 

 
Altra raccomandazione riguarda l’installazione di sistemi filtranti per l’aria di 

ricircolo (filtri ad altra efficienza o sistemi di disinfezione dell’aria tipo UV-C) che 
sono ormai tecnologie consolidate e di grande utilità per la prevenzione di malattie 
respiratorie (anche l’influenza stagionale) e in generale per garantire un’aria 
salubre negli ambienti dove viene effettuata l’areazione meccanica. 

Meno decisiva appare la disinfezione delle superfici, anche nel caso di presenza 
di persone positive; va tuttavia mantenuta come misura igienica generale.  

 
Si ritiene che alcune di queste misure (in particolare i primi due punti) debbano 

permanere almeno fino a quando il numero dei casi di infezione non scenda 
drasticamente (cosa che non appare imminente proprio per il venir meno delle 
precauzioni obbligatorie) mentre altre misure dovrebbero a buona ragione 
diventare permanenti in quanto semplici misure di cultura prevenzionistica. 

 
Si rimanda per il resto alle misure che imprese e sindacati intenderanno 

divulgare nei prossimi giorni, invitando comunque alla massima cautela per 
mantenere minimi i rischi negli ordinari ambienti di lavoro.  

 
 
Cordiali saluti. 

 
Vignola, 29 aprile 2022      Dott. M. Mattioli 


